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Comune di Asti
INU

sezione Piemonte e Valle d’Aosta
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ORDINE ARCHITETTI,
PIANIFICATORI, PAESAGGISTI E CONSERVATORI
DELLA PROVINCIA DI ASTI




sono lieti di invitarLa

ad un incontro sul tema

Concertazione e perequazione nella progettazione e gestione del piano regolatore

 che si terrà il giorno

7 luglio 2004 - ore  21,00

nella  sala consiliare
del Comune di Asti
piazza San secondo 1


Programma di lavori

Saluto: Sindaco della città di  Asti

Prof.  Vittorio Voglino
Assessore all’urbanistica della città di Asti

Avv. Fabrizio Brignolo
Introduzione  al tema

Arch. Antonio Fassone
presidente  INU Piemonte e Valle d’Aosta

Interventi programmati di:

Arch. Angelo Demarchis 

Dirigente  del Settore Urbanistica

del Comune di Asti

Problematiche di gestione

del piano regolatore di Asti

Claudio FERRARI 

già Sindaco di Correggio (RE)

La concertazione urbanistica finalizzata alla realizzazione di opere pubbliche

l’esempio del Comune di Correggio
Arch. Franco FERRERO 

Direttore del Settore pianificazione e gestione Urbanistica della Regione Piemonte

La normativa urbanistica e il dibattito in corso a livello regionale

Prof. Carlo Alberto Barbieri 

Urbanista e Professore associato  di urbanistica  presso la  Facoltà di Architettura

del Politecnico  di Torino

La perequazione urbanistica e la concertazione nella  progettazione e gestione dei piani  regolatori

esperienze  in corso

………………………………………………………

Dibattito

Presiede  e modera  -  Arch. Gianni Cavallero
Presidente Ordine Architetti della Provincia di Asti


Nel linguaggio urbanistico si intende generalmente per perequazione quel principio la cui applicazione tende ad ottenere due effetti concomitanti e speculari: la giustizia distributiva nei confronti dei proprietari dei suoli chiamati ad usi urbani e la formazione, senza espopri e spese, di un patrimonio pubblico di aree a servizio della collettività.
Negli ultimi anni  si sono verificate nella città di  Asti esperienze di gestione del piano regolatore tramite procedure ed atti concertati tra comune ed altri enti pubblici o soggetti privati aprendo problematiche nuove delicate e complesse  ma al contempo lasciando intravedere nuovi modelli di governo del territorio basati sul riequilibrio e  su una più equa distribuzione della  rendita fondiaria  al fine  di  conseguire una più efficace ripartizione  degli oneri di realizzazione delle infrastrutture e dei servizi. 

Esperienze di  questo genere  sono in corso in molte realtà italiane  in presenza di  riferimenti legislativi regionali diversi da quello piemontese e di queste esperienze ed esigenze risente anche  il dibattito in corso a livello parlamentare sul disegno di legge di riforma della legge urbanistica nazionale. 

Istituto Nazionale di Urbanistica
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